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Metteteli 
in galera! 

Ancoru due gravissimi il lu
denti nelle miniere della Mon
tecatini, provocati dalla delit
tuosa mancatila di misure che 
tutelino l'integrità fisica dei 
lavoratori. Ancoru uu operaio 
morto; altri in condizioni gra
vi. Nuove vittime che si ag
giungono ai 42 morti nel poi.-
zo di Camorra e a tutti quelli 
— sono centinaia e centi
naia — dei vari btabilimenti 
della Montecatini, nei quali la 
salute e la vita stessa degli 
operai sono in costante peri
colo, mentre i padroni dell'a
zienda spremono dal sudore 
e dal sangue degli operai mi
liardi e miliardi di profitti. 

l .ppuie la dilezione della 
Montecatini non è paga; e 
unisce all'incoscienza, che le 
fa trascurare le più elemen
tari norme di sicurezza sui 
luoghi di lavoro, il cinismo e 
il più sfacciato spirito di pro
vocazione. Come definirli al
trimenti!' Il voler mantenere 
alla direzione delle miniere 
maremmane uomini che sono 
ira i maggiori responsabili 
della tragedia del 4 maggio, 
è provocazione. Spendere mi
lioni — quei milioni che non 
si trovano mai quando si trat
ta di realizzare misure di si
curezza per le maestranze — 
per pubblicare su tutti i gior
nali d'Italia * vistosi comuni
cati, tendenti a smentire le 
schiacciatili e incontrovertibili 
conclusioni dell'inchiesta go
vernativa sulla catastrofe di 
llihollu, è provocazione. 

K si potrebbero citare altre 
decine di episodi. 11 2"> giugno 
di quest'anno accadde, allo 
.stabilimento • Montecatini di 
San Giuseppe di Cairo, un 
gravissimo infortunio di cui 
furono vittime gli Operai Giu
seppe Paroldo e Antonio Fa-
stilato. che v c u i i c o ricoverati 
d'urgenza, in pericolo di vi
ta, all'ospedale di Savona. Il 
giorno seguente, il segretario 
della F.1.L.C, Piero Ricino; 
si recava a trovare i due fe
riti per portare a loro gli au
guri e l'espressione della so
lidarietà de) sindacato e di 
tutti i lavoratori. Venuto a sa
liere della visita, il direttore 
dello stabilimento, ingegner 
Scaglia, poneva ai feriti e al
le loro famiglie il dilemma: o 
respingere qualsiasi ns-istenza 
da parte dei sindacati o ri
nunciare a qualsiasi aiuto da 
parte della Montecatini. Non 
<• mito. II 19 luglio, lo stt's-ìo 

ingegner Scaglia^ negò al f r a - j e , a i e l a z i o n e j ^ , M a l f a s u 
tellu del Paroldo. egli pure oc-j tutte le partecipazioni statali. 
capato alla Montecatini, ili R. LOMBARDI: Ma la re la-
permesso di assentarsi da! !n- |zione La Malfa è del 11)5!! 

CORONATA DA SUCCESSO UNA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE 

Lo Camera vota l'uscita 
deir LUI, dalla ConiIndustria 
Comunisti, socialisti, d.c, socialdemocratici e repubblicani votano a favore -1 salti mor
tali del ministro Villabruna che prima respinge la proposta e poi si rimette alla Camera 

CONQUISTATA l;A SECONDA VFTTA DKl. XtOXDO 

II tricolóre d'Italia, 
sventola sul "K2 i*> 

La discussione sullo sgan- i Avviandosi alla conclusione, 
ciamento dell'IRI dalla Con- VILLABRUNA ha polemizza-
findustria è stata il fatto do - to con Rapelli, ribadendo che 

bisogna tener conto desi minante della giornata parla
mentare. Nella mattinata, in 
fatti. il dibattito sul bilancio 
degli Interni aveva visto suc
cedersi alla tribuna oratori di 
scarso rilievo: DANTE (de), 
Alessandio SCOTTI (contadi
ni). Maria BIANCHI ClIIECO 
(pnm), GALLI (de) e RO-
MUALDI (msi). 

Il dibattito suU'IRI è ripre
so alle 10 e Gronchi ha dato 
subito la parola al ministro 
VILLABRUNA. L'aula era 
scarsamente affollata e al 
banco del governo sedeva solo 
il sonnecchiante De Caro. I 
sorrisetti, le interi uzioni e poi 
le risate che le dichiarazioni 
del ministro libetfàue*ì*Ìanno 
più volte suscitato' nell'aula 
sono però ben prestol'fervite 
a richiamare nell'aula una 
certa folla. Lo spettacolo, in 
verità, valeva la péii£ di e s 
ser gustato. Al poverp Villa-
bruna era toccato il compito 
di leggere un mediocre com
pitino. non si sa se scritto 
negli uffici della Conhndustria 
o in quelli di Vanoni (la dif
ferenza non è sostanziale) e 
questo avrebbe dovuto destar 
scandalo e sdegno; ma-la can
dida espressione del suo volto, 
la cravattina a farfalla che gli 
dava un tono da line dicitoie 
di varietà provinciale, l'abis
sale incompetenza di problemi 
industriali, la totale incapa
cità di reagire alle interi u-
zioni hanno indotto l'assem
blea al buonumore. La tesi 
di Villabruna e piesto rias
sunta: il governo non condi
vide nò l'ottimismo di Liz-
zadri né quello di Pastore 
g iacché la situazione non con
sente àncora df dare una ri
sposta delinitiva alla richiesta 
di sganciare TIRI dalla Con-
(industria. Il governo potrà 

enunciarsi soltanto quando 
à stato avviato a soluzione Sro 

Iri 
il problema del riordinamento 
giuridico e funzionale delle 
aziende IRL Quali i limiti e 
quali i caratteri di tale rior
dinamento? Neanche questo 
può dire il governo, giacché 
«ttende le conclusioni -.della 
commissione Giacchi sul rior
dinamento delle aziende IRI 

GIOLITTI: Nel duemila si 
riparleià del problema. 

VILLABRUNA: Il problema 
dello sganciamento è partico
lare rispetto a quello del rior
dinamento... 

voro per assistere il ferito. con 
il pretesto che questi non ave
va più bisogno di cure parti
colari. Veri liq uà tiro ore dopo; 
Giuseppe Paroldo spirava inj 
conseguenza delle ferite ripor-j LIZZADRI: E però preaiu
tate: e il 24 luglio inorivn a;•-• diziale. 
< he l'altra vittima dell'infortii- VILLABRUNA: Soltanto do
lilo, l'operaio Fasolato. La di- pò aver icalizzato il riordi-
re/ione generale della Moute-jnamento, il governo avrà una 
catini non è rimasta turbata visione organica del problema 
nò dagli atti odiosi de l l inge - je darà una risposta consape-
:rncr Scudia , né dalla indigna-) voJ|f- _ „ „ _ _ „ , _ 
/ ione che questi atti hanno su- D I VITTORIO: .\Ia e inte-
scitato a Savona, tanto e vero 
che lo slesso ing. Scaglia con
tinua a mantenere il suo posto 
di direttore nello stabilimento 
di San Giuseppe di Cairo. 

Quando, venerdì sior.-o. io 
lui chic?lo alla Camera ' dei 
Deputati che i dirigenti delia 
Montecatini e, in primo luogo, 
l'ing. Mazzini, il doit. l'ami e 
l'ing. Giustiniani, ri-pettivu-
mentc presidente e ammini
stratori delegati della società. 
venissero drrcstati e incarce
rati quali <Lorrc-|M»nsabili del
la morte di 42 persone, la miaj 
richiedili suscitò «piasi uno 
scandalo sui banchi de! ^O-.-»T-
no e della maggioranza: e mi' 
>i rispose che d governo non 

farci fi icntc Doieliè I 

in
teressi degli azionisti privati 
delle aziende IRI e ha poi 
annunciato che il solo on. Ro
berti, che é uomo di legge. 
ha compreso il problema in 
tutta la sua importanza. 
(Commenti a sinistra). Fatti 
questi complimenti all'oratore 
missino, i l ,min is tro ha con
cluso annunciando che il g o 
verno.1 non- condivide le m-e-
m e s s ^ della mozione Pastore, 
ne accetta soltanto lo spirito 
e, cioè gli accenni alla neces
sità di ̂ potenziare gli enti a 
partecipazione statale; la ri
chiesta 'di costituire una as
sociazione autonoma delle 
aziende statali il governo la 
interpreta come una adesione 
all'idea della riforma dell'IRI 
e. in tale senso, constata una 
coincidenza sia pure limitata 
tra la posizione del governo 

e quella di Pastore. 
Finito questo sbalorditivo 

discorso, è successo quel che 
si prevedeva. Soltanto tre de 
mocristiani hanno battuto le 
mani. Tra essi era lori. Fa-
letti, noto esponente del mon
do industriale. La cosa ha su 
scitato salaci commenti a s i
nistra: « Bravo Faletti! Hai 
applaudito a nome di Costa?». 

Subito dopo, hanno icpl i -
cato i presentatori delle m o 
zioni. cominciando dall'ono
revole LIZZADRI (soc). Egli 
ha costatato Innanzi tutto che 
in questi ultim igiorni qual
cosa è intervenuto a mutare 
la primitiva decisione del go 
verno di rimettersi alle deci
sioni della Camera. • 

VILLABRUNA fa cenno 
dì no. 

LIZZADRI: Ma sì. onore
vole ministro. Lei ora si è 
pronunciato chiaramente con-

(Continua in 6. pag. 6 col.) 

Miniera occupata 
Castelnuovo dei Sabbioni 

I nomi dogli audaci elio hanno vinto il colosso: Desio, A b r a m , Angelino. Bonat t i , 
Compagnon i . Kloreanini, Cal lot t i , Laeedelli , Rey, A'iotto, Soldà. Pagani . Lom
bard i . Munissi . ZanoUin. Knutin o il povero Pucboz . mot to d u r a n t e la scalata 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE mente per giorni e settimelle 
intiere, mentre la neve conti 

AREZZO, 3 — Stauohi delle 
continue vane promesse licite 
autorità sulla sistemazione del 
bacino HgniUfcro in crisi, In
dignati per il mancato paga
mento del modesto salario di 
giugno e dt luglio, i lavoratori 
delle miniere del Valdarno che 
raggruppano 1600 u-.iità, hanno 
deriso oggi di sostare nel fondo 
della miniera di Castelnuovo 
dei Sabbioni finché non avran
no ricevuto concrete assicura-
lioni di provvedimenti atti a 
risolvere la sltua*io-ne. Kssl 
attendono l'esito dell'incontro 
che avverrà fra un gruppo di 
loro compagni, partiti in bici
cletta da Castelnuovo e diret
ti ad Arezzo, per conferire con 
le autorità provinciali e na
zionali. 

RAWALPINDI, 3. — La 
bandiera italiana srenlolu ria 
sabato sulla cupola di nev<t e 
di roccia del K 2, che dall'atto 
dei .suoi S.G11 metri domina 
Ut catena hiiualaiana del Ka-
rakorum. 

.Ardito Desio e i suoi anrtact 
compagni sono riusciti a con
quistare quella fetta clic da 
ciuquant'ainii veniva invano 
tentata da scalatori di tutte 
le )ia:io)ialità; ma la mon
tagna, prima di lasciarsi con
quistare, ha pretesto tni'ulti.-
ma vittima, la sesta, e Mario 
Pucho2, il più degno di con
seguire la vittoria per il suo 
addestramento e le sue qua
lità di scalatore, è morto i l 
21 giugno scorso, vinto da 
una polmonite che lo ha col
pito al campo 2. da poco sta
bilito sulle pendici del monte. 

Il principale nemico della 
spedizione italiana e stato il 
tempo; fuori stagione il mon
sone ha soffiato inintcrrotta-

miava a cadere ricoprendo 
l'unica uia possibile di sca
lata oltre la «Cresta Abruzzi», 
sulla quale continuavano a 
rotolare pericolosissime va
langhe. 

Afa sabato scorso ogni sof
ferenza è stata dimenticata 
dai membri della spedizione: 
fi tempo bello, che durava già 
da oltre una settimana, aveva 
rassodato la neve e permet
teva di compiere il gran balzo 
verso la meta. Venerdì fu sta
bilito il campo S u 8.Ò0O metri 
d'altezza, alla base dell'ultima 
parete 

Aron si sa quale uomo abbia 

Come si è giunti 
alla grande vittoria 

Il 31 luglio una cordata ita
liana della spedizione Desio 
ha raggiunto lu vetta del K-2 , 
la stupenda montagna che si 
erge a 8611 metri nella cate
na del Karakorum. Il K-2 
è la seconda montagna del 
mondo per altezza, inferiore 
solo all'Everest, conquistato 
lo scorso anno dalla spedizio
ne inglese diretta dal colon
nello Hunt. 

Inutile sarebbe fare con

che porta allo spallone del 
K-2, che appunto ha il nome 
di « Cresta Abruzzi >>. 

E' su quell'itinerario che si 
svolge la storia della monta
gna conclusasi il 31 luglio 
1954. Già prima del tentativo 
del duca degli Abruzzi la 
montagna era stata saggiata 
da qualche ardimentoso. Dopo 
la scoperta dell'immane picco 
da parte dell'inglese Goldwin 
Austen nel 1860 (il K-2 ai 

S E C O N D O IL M I N I S T R O D E G L I ESTERI T U R C O 

Il patto balcanico proluderebbe 
all'ammissione di Tito nella CEP 

Vane richieste al governo della delegazione quadripartita triestina — A uuui 
esodi dalla zona li — Colloquio Dulles-Tarcliiani su Trieste e la CED 

1 r;i|>prc!>uulanli del quadri- nic anche alcuni commenti (im
partito triestino hanno a MI tu 
ieri a Montecitorio,- nella mat
tinata e nel pomerìggio, due 
lunghe riunioni con i rispet
tivi segretari nazionali. A 
quanto pare, non pochi con
trasti sono insorti. 1 delegati 
del quadripartito triestino, i 
quali hanno accettato nella 
sostanza la spartizione del 
T. I.."l\, si sono preoccupati 
di avanzare alcune richieste in 
ordine alla eventuale ammini
strazione italiana della zona A 
ed anche in ordine- alle pro
gettate ' raltifichc di confine. 
Per quanto riguarda l'ammini
strazione. essi chiedono che sia 
improntala a una -z sana auto
nomia ^ rispetto al governo di 
Roma, anche per inarcare il 
carattere « jirc>v\ isnrio v della 
spartizione. 

In pari tempo, i rappresen
tanti del quadripartito direb
bero fatto presente il fermen
to che esiste nel inuggcsauo 
e nelle altre zone di conliin
cile il progettato baratto con
segnerebbe nelle mani di Tito. 

Sia su entrambi questi pun
ti. come sul problema delica
tissimo delle garanzie per le 
minoranze ciniche, i segretari 
nazionali «1J* quattro partili 
non hanno dato ai delegati 
triestini alcuna assicurazione. 

Il fatto è che non esiste al
cun palliativo capace di attc-

' nuarc le nefaste conseguenze 
"'";economiche, territoriali e poli

tiche dell'indegno baratto che 
.Mnnol sj propara. Le notizie che giuu-

jgono ogni giorno dall'Istria lo 
- I confermano. Per quanto ri-

Allora non jguarda ad esempio la zona B, 
,iu-l solo mese di luglio altri 

a libando-
profughi, 

sfumali della stessa slamp 
governativa italiana, confer
mano che tulle le timide «os 
servazioni» italiane al proget 
lo di spartizione anglo-ameri
cano e litino vengono respinte 
o ignorate, con tanta maggiore 
decisione quanto più Tito si 
.sente1 rafforzalo dalla Urina 
imminente della allcaii/a mili
tare balcanica. 

Del tutto illusorie si palesa
no in proposito le osservazio
ni dì alcuni eh coli e giornali 
italiani, secondo le quali Tito 
non può servirsi oltremisura 
del patto h a l e u n i c o a dan
no dell'Italia in quanto ta
le patto, per divenire operan
te. p r e s u p p o r r e b b e una 
normalizzazione dei rapporti 
italo-jugoslavi. In realtà, mai 
rome oggi è apparso chiaro che 
l'Italia è cntiiplclainenlc isola

ta anche sotto questo profilo. 
I piani militari comuni greco-
titini contro le Irontiere alba
nesi ne hanno già dato prova. 
al punto che perii no un gior
nale che si ritiene vicino a 
Palazzo Chigi ha manifestato 
ieri non poco allarme in prò 
posilo, jvia c'è di più, pro
prio ieri, il ministro degli 
esteri turco Koprulu ha dichia
ralo che .Iugoslavia. (ìrecia e 
Turchia non perderanno tempo 
nel cercare di collcgarc orga
nicamente l'alleanza"" militare 
balcanica alla NATO. « Noi cer
cheremo di trovare una via — 
ha dello Koprulu —- che sia ac
cettabile sia agli alleati della 
NATO sia alla .Iugoslavia. Tale 
solii/ioue potrebbe essere tro
vala nell'ambito della difesa 
europea . 'l'orna in primo pia
no. come si vede, l.i tesi che fu 
già adombrala O.t Tito, dagli 

anglo-americani e da Adcuaucr, 
per una adesione titilla alla 
CA'A). K il governo Scelba-S.ira-
gat sta a guardare: an/.i, dà 
una mano! 

Non c'è ila sorprendersi se, 
in questo quadro, si rinnova
no le pressioni anglo-anierica-
ne sul governo italiano' perchè 
subisca il piano di spartizione 
integralmente, rinunciando an
che alle ultime liscive sulle 
retiniche di coiiliue e sulla pe
netrazione titina nei porlo di 
Trieste. Uopo I colloqui di Pic
cioni con l'ambasciatore ingle
se e l'incaricato di affari ame
ricano, anche I-'oster Dulles ha 
fatto ieri alcuni riferimenti 
allo stato ilclle trattative per il 
T.L.'l.. nel corso della consueta 
conferenza stampa. Dulles ha 
dichiaralo di ritenere clic l'I
talia e la Jugoslavia possono 
concludere quanto prima un ac 
cordo che ponga fine alla anno
sa controversia. Secondo Dul-

resse dello Stato realizzare 
subito lo sganciamento. 

VILLABRUNA: La p:opo-
sta dell'on. Lizzadr; è contro 
il buon senso. 

NAPOLITANO: Ce !c 
mostri. , 

VILLABRUNA: Lo 
già detto La Malfa ed Cine 
sto Rossi. 

DA SINISTRA 
si discute più! (Ilarità) 

VILLABRUNA: Del iesto.|;, f i .s italiani l'hanno 
io no il sospetto che il vero j n : i | ; , | ,a cifra dei 
obiettivo della proposta d e l - j , | o p o | a n r , l a dell'olio ottobre 
I on. Lizzadn sia anello di e s.,nt., fl .VJIS unità. * Negli 
aprire, con lo sganciamento a i l1i,iCnli istriani di Trieste — 
dalla Confindustria. una brec
cia per una più facììr- ma-

!novra delle forze jindacali 
operaie, spezzando l'unito d*»I 
fronte padronale. tVirari nro-

. , . . , lette a sinistra). * 
poteva farci mente, poiché la» DI VITTORIO: Fatti sosl i -
* o-a dipendeva, t a?o mai. dal- tuire dal dott. Costa! 

VILLABRUNA: II Drovve-
dimento proposto dall'on. Liz-
zadrì. oltre tutte, non sarebbe 

energici legittimo. Nelle imprese a 
partecipazione statale>sr*è an
che il caDitale nrivafh. e il 
governo non può con-un atto 
d'imperio imporre- ?> oneste 
società il distacco dalla Con

ia Magistratura. Ogni volta. 
del resto, che io ho chie-to a 
mi prefetto o a un questore 
« he venissero pre-i 
prov vedioienti contro indu
striai: responsabili di omicidi 
Inanelli- di turbamento dell'or
dine pubblico, dì e. ini ttamon-
io all'odio tra le <ia-=i socia-; .industria. Sarebbe-femtrario 
li 3. questori e prefetti mi nan-! alla legec. -'--
no guardato sbalorditi, cornei DI VITTORIO: Mn anale 
se avessi detto una bestemmia, legge? •. ~-
> dato i-Ciini di pazzia. Tocca- ;. 

re i padroni? Metterli in car-' 
«ere - e compiono un reato?{caio. .\cll Italia di ^celba e di 
•>ono proposte. Mino ipo:esì!Sara«:dt il potere esecutivo 
«he -i p o s a n o avanzare, oss i . l »«"•> -empre il modo e la 
nell'Italia c ler icale ' \* iriustificazionc > per gettare 

Ma orini volta che io un >n-p n galera i lavoratori « «ovver-
no recato a protestare prc**o«*ivi *• ancor prima di ricorrc-
un rapprocntantc del -over- 're alla Magi-tratiira. I lavora
no per l'arresto, che io ritenc-itori italiani non *ono tabù co
vo arbitrario, di opera: eo ' - ime gli industriali 
pexolì soltanto di aver di-tri-1 Attenti però: per quanto ri
lutilo un manifc>tino di ca-ljruarda la Montecatini, il va-
rattere politico o >indaca!e,jso è ormai colmo. Qui, le cose 
di aver invitato altri operai «'-«ino di una -emplìrìtà. di una 
>eioperare, o addirittura di .chiarezza e nel tem|K> stesso 
- e n n e -ni muri, mi'si è -em-jdi una srravitn -eii/a prcee.-
pre «dimostrato» che avevo sdenti. Qui. vi -ono — per li-
lorto perchè — sulla lia-e d«-l-jniitar-i alla tragedia ilei 4 
la tal le.^se, del tal rcanlamvn-lmasraio a Ribolla — 42 morti 
io «I della tal circolare -- l'rfr-jelie la -les-.i commissione di 
reato era pienamente giustiD-'inchiesta governativa ricouo-i 

DAL TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE 

Appello agli italiani 
dei comunisti e socialisti 

Ics. le divergenze esilienti tra 
i due Paesi * si sono ciinliiiua-

j mente attenuate - . e v i è quindi 
jda credere che neppure gli ul-
• limi ostacoli che ancora si 
' frappongono a un accordo sia-
.iii) insuperabili. Su domanda dei 

«g iorna l i s t i . Dulles ha però ag-

TRIESTE, 3 — Il P.C. del 
T.L.T. f la Federazione socia
lista triestina hanno oggi lan
ciato il seguente appello al 
Paese : 

«ITALIANI! 
m Siamo alla vigili» della 

spartizione del Territorio Li
bero di Trieste. 

« Spartizione significa zona B 
a Tito e zona A mutilata se
riamente alla Amministrazione 
italiana. 

«I l ministro Piccioni aveva 
dichiarato che il governo non 
avrebbe mai accettato una so
luzione provvisoria peggiore 
di quella contenuta nella Nota 
bipartita dell'» ottobre. 

«Ebbene: la soluzione attua
le è tfefiaitiva e i è peggiore 
«li « a e l U dell'» ottobre perchè 
si cede a Tito una parte im
portante della stessa zona A. 

«Onesto baratto significa Io 
di 4MM 

scrive significativamente in 
proposilo la stampa locale — 
si è molto sceltici sulla pos
sibilità ili arrestare l'esodo. 
anche se sarà varata la solu
zione provvisoria. K' infatti 
estremamente improbabile che 
una amministrazione totalita
ria come quella titina possa 
tenere fede a eventuali impe
gni per' la tutela dei nostri 
gruppi e t n i c i . Altro che tu
tela delle minoranze! 

Se poi dal 
larga lo sguardo 
conv 

rendersi conto che * c n ^ " ™ * , ™ » s n „ i o n a l i t t a . j 
prendono una piega sCn,Pre rf « « J e n n i l ì v a d c ! i a „ „ , B. 
peggiore Lo notine f h . c « ' " " - ' L » rovina economica per Trie-
gono dalle diverse capitan, co-

abbandono completo 
particolare si al-«italiani della zona B e_dj cit 

K., ... ^./ardo al quadro!Ud.ne come C^podiitna Iwla. 
« p l e s s o .Ielle trattative p c r j f « « • . £ ° * , e r ^ J S £ \ ^ } l \ 
spartizione .no,. , difficile.^"ovau 1 £ e Wtenegl .o nelle. 

Il comune di Mupgia 
contro !a mutilazione 

del suo territorio 

re 
concio le quali l'accordo sa
rebbe orinai imminente: si e. 

! augurato, però, che tali noti-
I zie rispondano a verità. 
! Poco dopo la coiifcren7a-slani-
' pa. Dulles si e incontralo con 
l'ambasciatore T.irchiani. Alla 
fine iltl colloquio, durato cir
ca me//"ora. l'ambasciatore 
italiano ha dello di essersi In
trattenuto con il segretario di 
Stalo siill'nltur.lc situazione dei 
negoziali per la soluzione del 

Trieste e sulle 

TRiFSTr. ... - - il i onsisno ,_, . , -• , , r . t • mibisciatorc quoti d tricolore italiano ù 
comunr.ic dt Mu-gta ha approva- ?•' *Mf* " r \ , t -"""««aiorc "*. , affiancato dalla bandiere out^ta sera aTuranimltà ui a italiano ha dello di essersi In- staio njnancnio aaiia oanuie to questa sera a » unanimità ui.a . . . . -, S P „ r c i a r ; 0 ,ij ra del Pakistan sulla Violala 
mozione eli cui «vista iu gra- «rallentilo ron n sc„riiano ui . 
vita tie/.e notizie relative ad u w Stato sull'attuale situazione dei cimo. | 
possr:.i!c .r.utna/ione del proprio, negoziali per la soluzione del £ stata un impresa epica,, 
territorio comunale, esprime la! problema «li Trieste e sulle forse più otonosa dello COII-
stia ueci-a e m-.raifelgente opt>o- ' prospettive ili ratifica del Trai- QUtsta dellcverest. m quanto 
-izioi.e ad ogni uecisio-.ie che toi- ».->to iIHIa Comunità Europeai renli:;a!a in un periodo sfa-

di Difesa da parte del Parla-Uorcrohssimo per il tempo. 
'--"•- mano che 

prescelto Desio per sferrare 
l'ultimo definitivo attacco al
l'inviolata montagna: Il suo 
nome non era indicato nel 
breve messaggio che un < hun-
zas« ha portato a piedi fino 
a Skardu. base d'ogni spedi
zione al K 2. Il merito ù le
gato all'intiero gruppo e la 
gloria spetta a tutti i suol 
membri, sia italiani sic pa-

fronti-tra la vittoria italiana 
e le altro ottenute sui colossi 
himalayani. Possiamo però 
senz'altro dire che !a conqui
sta del K-2 non è seconda a 
nessuna: essa segna una del
le più beile pagine dell'alpi
nismo internazionale. Gii ita
liani avevano un vecchio con
to da regolare con questa 
montagna, un conto che risa
le al 1909, quando il duca d e 
gli Abruzzi indovinò per pri
mo il possibile itinerario di 
salita lungo quell' immenso 
costone di roccia e ghiaccio 

ga ulteriormente altre popolb/;o-
r.I e località dal proprio clrcor.- ' mento italiano. Anche Tarchia-J /nolire. a mano a 
darlo» e- chiede al governo ita-! ni si »• però rifiutato di c o m i c i si approssima alla retta, le 
liano chp « i! cnmur.c di 
non venga a subire alcun 
riore mutllazior.e » _ icordo italo-jugoslavo su Trieste. 

<ste privata dal suo immediato 
- - • -ed indispensabile retroterra. 

sce essere stati uccidi dall'in-; «ITALIANI! 
curia, dalla ncsl igen/a e d a l - «Tutti i triestini ed istriani. 
la avidità tirila*' direzione i l e l - | » n » differenze sociali, politi
la Montecatini. Quarantadue.chr, ideologiche, sono contrari 
morii e nemmeno un arresto,!»"» spartizione, anche quei 
nemmeno un fermo: soltanto!pochi che pnbbhcamente dico-
alcuni fogli dattilografati che 
stabiliscono le cause ed i re
sponsabili del delitto, del mas
sacro. Null'altro! I responsa
bili continuano ad essere li
beri. a dirigere, e a provocare 
gli operai. 

E* possibile, questo? O non 
deve, questo, suscitare la col
lera, Io sdegno e la ribellione 
di tutti gli italiani che non 
abbiano perduto il senso del
l'umanità e della giustizia? -

MAJtlO MONTAGNANA 

no di accettarla. 
« Aiatateci! 

«Esigete che il governo ita
liano chieda airOXU di inter
venire per garantire alle no
stre popolazioni nn plebiscito 
Ubero e democratico, attraver 
so il quale possano esprimere 
la loro volontà! 
* «I l vostro NO alla sparti
zione può ancora evitare la 
sciagura! 

I socialisti e comunisti 
triestini ». 

Automobili alomiche 
allo slndio in U.H.S.S. 

Secondo I' agenzia « A. P. • dichiara
zioni in questo senso sarebbero state 
fatte dallo scienziato sovietico Rouiadin 

MOSCA. 4 matt. (A.P.) . — 
Lo scienziato atomico sovieti
co Romadin, Premio Stalin. 
ha dichiarato parlando in una 
aula gremita della Società 
scientifica di Mosca, che gli 
scienziati sovietici stanno 
sperimentando l ' impiego.del
l'energia atomica per azio
nare automobili e stazioni 
radio. 

Egli ha affermato che, do
po la recente inaugurazione 
di una centrale di 5 mila k i -
lowatt azionata da energia a-
tomica, scienziati e tecnici 
sovietici sono già al lavoro 
per costruire nuove eentrali 
atomiche per la produzione 
(ti energia a scopi industriali 

M - j - u inculare le notizie di stampai difficoltà d'ordine alpinistico 
iw iiKc-.rhr (i.'.nn.. ..ri pros- Sino l'ac- > »«' , "lolliplicano sul K 2 che 

' ne!! ultimo tratto d i n e n e n -
j pidùssimo, quasi a .strapiombo. 
j Ma nessun ostacolo è riu-
Iscifo a vincere la tenace vn-
j lontà ricoli italiani; e l 'cntu-
l siasmo con il quale la notizia 
| é stata accolta nel mondo, è 
i un implicito riconoscimento 
, della grandiosità dell'impresa 
j portala a termine da Desio.e 

i suoi compagni. 
| Già sono cominciati ad ar~ 
• rivare alle sedi diplomatiche 
-, italiane nel Pakistan e in 
• India cumtdi di telegrammi 
Idi felicitazioni. Fra i priniis-
i s imi è giunto un messaggio 
j per Desio del Primo ministro 
jdel Pakistan. Mohammed Ali, 

50-100 m i l a ' c h e . s i compiace per la rit della capacità d 
kilowntt. 

Egli non ha fornito partico
lari stigli esperimenti in 
corso. 

Romadin ha detto che sco
po degli scienziati è di fare in 
modo che l'energia atomica 
venga sfruttata al più pre
sto • possibile per il benesse
re del popolo sovietico e del
l'intera umanità. * Il funzio
namento del primo centro in 
dustriale atomico — ha sog
giunto Romadin — ci con
sente di affermare con orgo
glio che il popolo sovietico ha 
avuto il grande onore di e s 
sere all'avanguardia in que
sta nobile gara ». 

{toria conseguita. 
Hillary. il coloìinello Uunt 

il dott.'Houston, tutti coloro 
che si sono cimentati sulle 
pareti della catena dell'Hima-
ìaia, hanno rcluto far giun
gere le proprie ielicitezioni 
ai vittoriosi. • 

Il gruppo di scalatori sta 
ora ridiscendendo verso il 
campo base: fra pochi giorni 
potrebbero apparire ai limiti 
dell'antico villaggio di Skar
du, e allora si potranno co
noscere dalla - viva voce di 
Desio' i particolari dell'epica 
conquista. ' 

PHILIP COOK 
della « Reutcr-Radiocor » prof. Desio 

chiama pure Goldwin Austen, 
ma, per singolare sorte, il n o 
me dello scopritore non ha, 
attecchito e la montagna por
ta ancora ben saldo lo strana 
nome che altro non è se non 
la sigla con cui per la prima 
volta venne segnata sulla car
ta topografica) un primo ten
tativo fu fatto nel 1902 dalla 
spedizione svizzera G u i l b : -
mod - Wesseley. Ma pratica
mente la storia alpinistica dei 
K-2 si apre solo nel 1909 con 
la « Spedizione duca dej.'d 
Abruzzi ». che si spinge asr.u 
alta su per la cresta omoni
ma, esattamente a 6700 metri 
di quota. F u durante quella 
spedizione che il duca degli 
Abruzzi, con le sue brave su*-
de valdostane, raggiunse sai 
monte Chogolisa il record di 
altezza in montagna (7500) 
che resistette fino al 1924. . 

Da allora purtroppo g".i i ta
liani non hanno più stuzzica
to il K-2, lasciando il terreno 
sgombro ai tentativi ameri
cani. Solo nel 1929 sul ghiac
ciaio Baltoro sì aggirò la s p e 
dizione del duca di Spoleto, 
di cui faceva parte :1 profes
sor Desio, capo della spedi
zione attuale. Ma allora r.ou 
fu fatto alcun tentativo alpi
nistico di rilievo. -* 

Gli americani aprirono Ih 
serie dei loro tentativi n e l 
1938 con una spedizione dif
e t ta da Charles Huston che, 

lungo la Cresta Abruzzi, rag"-
giunse la quota di 7925 m e 
tri. L'anno successivo l'alpini
sta tedesco-americano Wjess-
ner, un fortissimo scalatore 
sia di roccia che di ghiaccio. 
per poco non raggiunse. la 
vetta agognata. Con lo « sher
pa » Pasang Lama, dopo aver 
superato le aspre difficoltà 
della salita, si venne a tro
vare a 8370 metri di altezza-
Solo un pendio non difficile 
li separava dalla mèta ma, 
estenuati, furono costretti a 
bivaccare a quell'altezza e 
poi a rinunciare alla vittor^t 
e iniziare la penosa disce*%. 
AI campo VII trovarono a>-

EM1UO FRISIA* 
— . * 
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